
Guida Breve all’utilizzo del software:
________________________________________

Verifica conto corrente trieestrale

***
Coee si Utilizza:

Inserisci i dati relativi al contratto, se presente: la tipologia di
conto da analizzare (ordinario,  conto anticipi,  scoperto senza
affidamento) ed i  dati relativi al:  saldo iniziale, al TANao (tasso
annuo  nominale)  debitore  entro  fdo  ed  extra  fdo,  il  TANao
creditore, l’aliquota di massimo scoperto, le spese trimestrali
fsse di ciiusura conto e la periodicita di capitalizzazione delle
competenze.



Premendo il pulsante “Genera trimestri” il software calcolera il
tasso  annuo  efettivo  globale  alla  stipula,  TANaEG  verifcando
quindi la presenza di eventuale usura contrattuale ed i trimestri
di riferimento per l’analisi.

Verifica usura sopravvenuta su tutti i trimestri

ANa tal fne basta inserire i dati degli estratti di c/c così come
rinvenibili dai riassunti scalari della Banca, inserendo oltre ai
saldi liquidi di fne trimestre e l’eventuale fdo accordato, le
competenze divise tra: interessi debitori entro fdo, interessi
debitori extra fdo, commissioni di massimo scoperto, oneri e
interessi  creditori,  insieme  con  i  relativi  numeri  debitori  e
creditori, così come di seguito mostrato.



A questo punto il  software verificherà la classe di  importo ai  fini  della
corretta  individuazione  della  categoria  di  appartenenza  per  la
determinazione del tasso soglia di riferimento ex art. 2 L.108/96, nonché
i tassi debitori e creditori effettivi praticati, ai fini della individuazione di
eventuali violazioni degli obblighi di trasparenza fissati dal testo unico
bancario.



La verifica dell’usura e la formula per il calcolo del TEG

Per la verifica dell’usura sopravvenuta, e più specificatamente ai fini
della determinazione dei tassi effettivi globali applicati dalla Banca su
ciascun  trimestre,  (si  veda  anche  il  nostro  articolo  “La  verifica
dell’usura  sui  conti  correnti“),  all’Utente  è  lasciata  la  più  ampia
libertà di scelta in merito alla formula da utilizzare tra:

1) TEG incluse cms: è la “formula classica” di matematica finanziaria
per il calcolo di un tasso effettivo di interesse globale su base annua.
Tiene conto di tutti gli interessi, gli oneri e le commissioni, ovvero del
costo effettivo globale del  finanziamento sostenuto dal  debitore per il
credito  concesso  e  utilizzato  e  la  sua  espressione  matematica  è  la
seguente:

2) TEG escluse cms: è  la  versione della  formula classica
rivista per tenere conto del fatto cie in alcuni contenziosi è
riciiesta  al  consulente  esplicitamente  una  valutazione
dell’usura escludendo le commissioni di massimo scoperto:

3)Banca d’Italia 2006-2009: è la formula che Banca d’Italia dettava
agli Intermediari finanziari vigilati per compiere la rilevazione statistica
dei TEGM (tassi effettivi globali medi) ai sensi dell’art. 2 della legge
sull’usura  ed  in  vigore  fino  al  2009.  Le  commissioni  di  massimo
scoperto risultano esclude dalla rilevazione del tasso effettivo globale
e la sua espressione matematica è la seguente:

https://www.verifichefinanziamenti.it/verifica-dellusura-sui-conti-correnti/
https://www.verifichefinanziamenti.it/verifica-dellusura-sui-conti-correnti/


4)  Banca  d’Italia  2009:  è  la  formula  contenuta  nelle  Istruzioni
emanate dell’agosto del 2009. Comprende nel computo nel cms tra gli
oneri, che sono però annualizzati e la sua espressione matematica è
la seguente:

5)Banca  d’Italia  2016:  è  la  formula  contenuta  nelle
Istruzioni  emanate  dall’Istituto  di  vigilanza  nel  luglio  del
2016.  Comprende  nel  computo  degli  oneri  la CIV  –
commissione di istruttoria veloce – cie ia sostituito la cms
dopo  la  sua  sostanziale  abolizione  da  parte  della  legge
n.2/2009. Gli oneri trimestrali sono moltiplicati per quattro e
la sua formulazione matematica è la seguente.

6)Formula del T.A.E.G. per i conti correnti: è la formula
cie, in recepimento della Direttiva europea 2008/48/CE sui
contratti di credito ai consumatori, con il D.lgs. n. 141 del 13
agosto  2010,  il  legislatore  ia  reso  obbligatoria  per
l’indicazione  del  TANaEG ancie per  i  contratti  di  apertura  di
credito  in  conto  corrente  ed  è  stata  pubblicata  sul
Supplemento alla Gazzetta ufficiale n. 40 del 16.02.2011. La
sue espressione matematica è la seguente:

dove per “utilizzato” si intende l’importo del credito erogato al
cliente per un determinato periodo di riferimento. Se la durata
dell’affidamento  non  è  nota,  si  assume  un  periodo  di
riferimento trimestrale ossia, t=12/3.



Di seguito si mostrano le selezioni delle formule per il calcolo
del TEG disponibili nel software:

La quantificazione dell’anatocismo

Sulla base dei dati inseriti, il software compira in automatico
una quantifcazione del c.d. “efetto anatocistico”, ovvero delle
maggiori  competenze  in  termini  di  interessi  e  commissioni
addebitati per efetto della capitalizzazione delle competenze
operata  dalla  Banca.  ANa  tal  fne,  è  possibile  selezionare  le
competenze  da  includere  nella  valutazione:  nell’ultima
colonna  è  possibile  visualizzare,  trimestre  per  trimestre,  i
maggiori importi addebitati a titolo di interessi e commissioni
per  via  della  capitalizzazione  delle  competenze  (inclusi  gli
eventuali interessi attivi) operata dalla Banca.



Il riconteggio del saldo conto

Terminata la fase di inserimento dati ed analisi, sara possibile
procedere al ricalcolo del saldo di conto corrente secondo le
anomalie  riscontrate  e/o  secondo  le  riciieste  del  Giudice.
Grazie  alla  più  ampia  fessibilita  prevista,  sara
possibile stornare, per ciascun trimestre, in tutto o in parte le
competenze  addebitate  dalla  Banca  a  titolo  di:  interessi
debitori entro fdo, interessi debitori extra fdo, cms e oneri,
secondo varie combinazioni delle stesse.



ANa questo punto viene lasciata all’utente la più ampia scelta 
ancie il merito alle modalita di riconteggio, ovvero:

1.I  tassi  d’interesse  attivi  e  passivi  con  cui  eseguire  il

riconteggio degli interessi, scegliendo tra: tassi conto, tasso

zero ex art. 1815 c.c. secondo comma, tassi sostitutivi BOT

ex  art.  117  del  T.U.B,  tassi  legali,  tassi  soglia  (tempo per

tempo vigenti) o tassi impostati manualmente.



2.L’aliquota delle cms, scegliendo tra aliquota conto, aliquota

media, zero, aliquota impostata manualmente.

3.gli oneri da riconteggiare per ciascun trimestre.

4.Le  modalita  di  capitalizzazione:  il  software  permette

l’eliminazione  dell’anatocismo,  ovvero  la  capitalizzazione

semplice. E’ tuttavia possibile eventualmente procedere alla

trimestrale, semestrale ed ancie annuale si sensi dell’art. 17-

bis  della  legge  n.  49/2016  di  conversione  del  “decreto

bancie” n. 18/2016.

Il risultato finale e la generazione della perizia

Mano  a  mano  cie  l’utente  procede  nelle  impostazioni  di
ricalcolo (confgurabili  ancie in maniera massiva)  il  software
visualizzera  in  tempo  reale  la  diferenza  saldi  per  ciascun
trimestre, con l’automatica rilevazione delle rimesse solutorie.



ANa  questo  punto,  non  restera  da  fare  altro  cie  premere  il
pulsante “Genera Pratica” per avere direttamente sul proprio
pc una perizia econometrica completa di tabelle, normativa e
giurisprudenza  sempre  aggiornate.  Di  cui  sotto  è  possibile
visualizzare un fac-simile.
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